
Emissione di un francobollo celebrativo dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri, nel centenario



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 3 maggio 2024, un francobollo celebrativo dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, 
nel centenario, tariffa A. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 30 x 40 mm; 
formato stampa: 30 x 36 mm; 
formato tracciatura: 37 x 46 mm; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: cinque; 
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari. 

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 

La vignetta raffigura, sullo sfondo di un nastro tricolore, un Bersagliere in corsa. 
In alto, a destra, è riprodotto il logo dell’Associazione Nazionale Bersaglieri. 

Completano il francobollo le legende “CENTENARIO ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
BERSAGLIERI” e “100”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “A”. 

Bozzettista: Maria Carmela Perrini. 

Roma, 3 maggio 2024. 

Filatelia 
Giovanni Machetti



Il 30 giugno 1924 nasce a Bologna, in occasione di un grande Raduno, l’Associazione 
Nazionale Bersaglieri. Sorta con scopi fondamentalmente di mutuo soccorso, 
l’Associazione si costituisce come federazione di associazioni che all’indomani dell’Unità 
di Italia si erano spontaneamente costituite nelle principali città d’Italia, dal primo nucleo 
nella città di Torino a cui si erano aggiunti quelli di Milano, Brescia, Trieste, Bologna, Roma 
e Napoli. In un secolo di vita sono stati molti i cambiamenti normativi e statutari che 
hanno caratterizzato l’Associazione, mutamenti dettati dai notevoli e spesso drammatici 
cambiamenti di contesto storico-politico che hanno attraversato il cosiddetto secolo 
breve del Novecento e questi primi due decenni degli anni duemila. 

Oggi, dopo cento anni di storia, l’Associazione conta ben 581 sezioni, di cui una in Canada, 
che mantengono vivi a livello territoriale la tradizione e i valori del Corpo dei Bersaglieri 
da sempre amati dagli Italiani che si emozionano e commuovono al passaggio di corsa 
dei fanti piumati quando essi sfilano al seguito delle loro insegne. 

I Bersaglieri hanno mantenuto il passo con i tempi con il ritmo dello loro 70 strepitose 
Fanfare, fiore all’occhiello dell’Associazione, che li hanno accompagnati in cerimonie, 
imprese sportive, staffette, nella sempre calorosa ed entusiastica accoglienza della gente. 
Le fanfare rappresentano la linfa vitale della nostra Associazione attraverso l’inserimento 
di giovani che frequentano le nostre scuole musicali. 

L’Associazione Nazionale Bersaglieri non è mai rimasta immobile dinanzi ai grandi 
cambiamenti di questi cento anni, ma ha saputo adattarsi ai tempi senza tradire i grandi 
valori che da sempre i Bersaglieri perseguono con spirito di “leggerezza” e di entusiasmo 
non disgiunto dalla consapevole responsabilità dei momenti difficili. 

“Correre, accorrere e soccorrere” questo è lo slogan che racchiude l’attuale impegno 
prioritario dell’Associazione e che si concretizza in alcune azioni quali il consolidamento 
e il coordinamento dei Nuclei di Protezione Civile già attivi nelle singole Sezioni, per 
renderli utilizzabili come struttura operativa da parte del Dipartimento della Protezione 
Civile. Ma anche la collaborazione dell’Associazione in opere benefiche condotte da 
alcune importanti organizzazioni del terzo settore. 

Avvalendosi di una storia e di una tradizione solida e gloriosa l’Associazione guarda con 
fiducia al futuro certa di poter dare il proprio contributo anche iniziando il suo secondo 
secolo di vita. Per questo in tutte le sue attività un’attenzione particolare è rivolta ai 
giovani, e accanto alle scuole di musica, alle attività di volontariato un ruolo speciale è 
riservato allo sport, non solo per il comandamento della “ginnastica sino alla frenesia”, 
ma anche perché i Bersaglieri lo ritengono un valore che crea altri valori nella persona 
e nella società. 



Di corsa verso il futuro, questo è l’atteggiamento con cui i Bersaglieri e la loro Associazione 
approcciano la fine di questo primo secolo e l’inizio del secondo, andando con coraggio 
e fierezza “oltre la breccia”. 
 
Gen. B. (ris.) Ottavio Renzi 
Presidente Nazionale 
Associazione Nazionale Bersaglieri 
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